
•• FeralPizzignacco. Quan-
do la società di Salò e il giova-
ne portiere si sono stretti la
mano, ha preso forma il so-
gno chiamato serie B. Un ri-
sultato storico per i ragazzi di
Vecchi. Un sogno che si è av-
verato per i “leoni del Garda”
ma anche per Semuel, che
era andato via da Vicenza
«tra le lacrime», ma ha sapu-
to sfruttare una stagione per-
fetta,quel del riscatto.E ades-
soSemuel Pizzignacco,21 an-
ni di Monfalcone, 37 presen-
ze in campionato, 22 partite
senzasubìregol, sigode ilmo-
mento, sperando di tagliare
nuovitraguardi.L’estremodi-
fensore, decisivo tutto l’anno
con le sue parate si racconta
in quest’intervista, facendo
anche luce sul contratto che
lo lega alla Feralpi e sul dirit-
to che vanta il Vicenza.

Pizzignacco,unastagionefavo-
losa con l’epilogo migliore pos-
sibile.
Siamo felicissimi. È stato un
miracolo, un’impresa per la
quale abbiamo tutti lavorato
sodo. È un traguardo che ci
rende molto orgogliosi.

Ma subito l’avrebbe detto che la
Feralpi avrebbe vinto il campio-
nato?
Eravamo magari partiti con
un obiettivo diverso. Voleva-
mo realizzare qualcosa di
grande,macertamentelapro-
mozione diretta era un po’
inaspettata. A distanza di
giorni, c’è la sensazione di
aver fatto qualcosa di enor-
me.

Per la Feralpisalò andare in B è
un traguardo storico. Per lei co-
sa rappresenta?
Per me è una grande rivincita
personale. A Vicenza avevo
giàvissutoqualcosa di impor-
tante, ero felice, mi sentivo
cresciuto e pronto per ottene-
re delle soddisfazioni. Poi per
svariati motivi le cose non so-
no andatecome volevo e vole-
vamo.

C’è chi la rimpiange e chi pensa
sia stato un errore addossarle
tante responsabilità.
Le colpe non sono mai solo di
una persona. Io mi prendo le
mie responsabilità perché si-
curamentenonsonostato im-

peccabile. Diciamo che è an-
data così e quando è stato il
momento di lasciare Vicenza,
mi è scesa la lacrima. Mi di-
spiaceva lasciare la maglia e
la città che mi avevano per-
messo di debuttare in serie B
e di compiere un percorso di
maturazione importante. Pe-
rò a Salò mi si è presentata
una bella opportunità e l’ho
colta con entusiasmo. E dopo
è andata come tutti avete vi-
sto.

Ma ora come stanno le cose, da
un punto di vista contrattuale?
Il Vicenza mi ha ceduto alla
Feralpisalò a titolo definitivo,
fino al 30 giugno 2025, con

diritto di recompra.

Dunque potrebbe anche fare ri-
torno a Vicenza?
Potrei, se le società trovasse-
ro un accordo economico.
Poi ovviamente vale anche la
volontà del giocatore. Per ora
sono concentrato a parare
per la Feralpi, con cui mi tro-
vo benissimo. Il futuro si ve-
drà, di sicuro ho un bel ricor-
do di Vicenza.

Come vede i biancorossi ai
playoff?
Ci sono più squadre favorite.
Èunaltrocampionato, diffici-
le fare dei pronostici. Non c’è
solo il Vicenza comunque per
me. In fondo arriverà chi sta
meglio fisicamente, perché i
playoff vanno avanti tanto.

Lasuaparatapiùbellaquest’an-
no?
QuellasuBurraicontro ilPor-
denone.

Quella decisiva?
Su Jelenic del Padova.

A Vicenza, nell’ultima parte, si
sono alternati Confente e Iaco-
bucci. Lei è per l’alternanza?
Il ruolo del portiere è soprat-
tuttomentale.Restare inpan-
chinafa male, l’hoprovatoan-
ch’io. Ma, viceversa, è fonda-
mentaleperunestremodifen-
sore contare sulla stabilità e
quindi giocare sempre per-
ché questo ti dà sicurezza.

Il Vicenza ha avuto l’attacco, la
Feralpi la difesa.
In questi anni mi hanno inse-
gnato che non prendere gol è
fondamentale nell’economia
di una partita e di un campio-
nato.  •.

L’INTERVISTA Il 21enne che ha vinto il campionato. Ventidue gare senza subire un gol

Pizzignacco: «Tornare?
In futuro vedremo...
Il Lane mi ha dato tanto»
Il portiere della Feralpi promossa in serie B: «Quando lasciai Vicenza
mi scese una lacrima. Il club biancorosso ha un diritto di recompra»
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•• «Segna per noi Toto Ron-
don Segna per noi Toto Ron-
don».

Questo coro cantato dai tifo-
si del lane era dedicato a Toto
Rondon negli anni ottanta
quando il giocatore origina-
rio di Malo era il capocanno-
niere della squadra che a quel
tempo si alternava tra cam-
pionati di serie C1 e B. In più
di 120 anni di storia il Vicen-
za ha disputato diciannove
campionati nella terza serie
del calcio italiano.

La serie C fu istituita nel
1935 e il Vicenza appena re-
trocesso dalla serie B parteci-
pò alla prima edizione. Nel
primo campionato (1936-37)
il bomber della squadra fu
Pietro ”Piero” Spinato che
tutt’ora tiene il primato nella
storia del Vicenza calcio con
le sue 129 reti realizzate; in
quella stagione segnò 27 reti
tra cui una cinquina contro il
Padova.

Rimane anche il calciatore
del Vicenza con più realizza-
zioni in terza serie, seguito
dal giovane Giovanni Costa
che ne realizzò 17. Due stagio-
ni dopo un giovanissimo Ro-
meo Menti prima di passare
alla Fiorentina ne realizzò 21.
Dal 1939 al 1981 I biancoros-
si militarono sempre tra la se-
rie A e la serie B, nella stagio-
ne 1981-82 parteciparono al
campionato di serie C1.

Dieciannidibomber In dieci
campionati si alternarono pa-
recchi bomber, tra i più proli-
fici Toto Rondon che nella
stagione 1983-84 quando il
Lanerossi mancò per un pun-
to la promozione in serie B,
realizzò 24 reti in campiona-
to. Toto realizzò la prima rete
in Coppa Italia in un gara vin-
ta contro il Genoa e nel corso
del campionato le sue reti re-
galarono tra le altre le vittorie
di Trento e Carrara. All’ulti-
ma giornata di campionato

in una gara contro il Brescia
segnò una doppietta e all’85’
Roberto Baggio realizzò la
sua prima rete con la maglia
del Lane in campionato(ne
aveva già segnata una in pre-
cedenza in una partita di cop-
pa Italia contro il Legnano).
La stagione seguente conclu-
sasi con il vittorioso spareg-
gio di Firenze contro il Pia-
cenza che valse la serie B,
sempre l’attaccante di Malo
fu nuovamente capocanno-
niere seguito dal giovane Ro-
berto Baggio. Alla fine degli
anni ottanta il capocannonie-
re dellasquadra fu Fausto Piz-
zi da Rho(Mi) che con il suo
gol contro il Trento salvò il
Lane dalla retrocessione in
C2.

Le ultimestagioni Nelle ulti-
me stagioni nel campionato
di serie C i migliori marcatori
della squadra sono stati Stefa-
no Giacomelli e Alessandro
Marotta(rimane iconica la
sua immagine mentre sorseg-
gia la birra a Trieste dopo
aver realizzato il gol). Oggi

Franco Ferrari dopo essere
stato il miglior marcatore nel-
la stagione regolare, 19 reti e
aver realizzato 5 reti in coppa
Italia per un totale di 24 si ap-
presta a disputare i play off
per allargare il suo bottino
stagionale.  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

STORIE DI BOMBER In 120 anni però è Spinato il super attaccante

Nessuno come Toto
Ma El Loco lo insegue
Nella stagione 1983-1984 Rondon segnò 24 reti
Ferrari, con la coppa, ha raggiunto la stessa cifra

ECCELLENZA La sfida si ripete domenica. Il 3 maggio riparte il torneo

Clivense-Academy Plateola si rigioca
e il campionato rientra nel vivo

ConlaFeralpiSalòStagionestraordinariaperSemuelPizzignaccoconladifesamenobattutadelcampionatoeunastoricapromozioneinserieB

ConilVicenzaPizzignaccoarrivatodallaPrimaveraallaprimasquadra

Marta Benedetti

ElLoco Incampionato19reti

Alessandro Lancellotti

•• L’Academy Plateola ha vi-
sto rigettato il suo ricorso dal
Collegio di Garanzia del Coni
che ieri sera ha deliberato di
far rigiocare la partita Plateo-
la-Clivense, disputata quasi
tre mesi fa, valida per il cam-
pionato di Eccellenza e chiu-
sasi col successo dei padroni
di casa padovani per 3-0. In
quella circostanza, però, ven-
ne espulso un giocatore dei
padroni di casa nelle battute
conclusive dell’incontro. Il
calciatore si era attardato ad
uscire ed era ancora nel ret-
tangolo di gioco nel momen-
to in cui, sul risultato di 3-0,

la Clivense si apprestava a
battere un calcio di rigore.
Un episodio che ha spinto il
presidente dei veronesi, l’ex
simbolo del Chievo, Sergio
Pellissier a inoltrare imme-
diato reclamo. Poi un ballet-
to di carte bollate durato me-
si e finalmente la parola fine:
la sfida è questa domenica,
30 aprile, alle 15.30 a Campo-
darsego. Le due ultime gior-
nate di Eccellenza, posticipa-
te in attesa della sentenza, si
disputeranno mercoledì 3
maggio (tutte in contempora-
nea alle 16.30) e domenica 7
maggio.  •. V.P. Siriparte IgiocatoridellaClivense

SERIE C

L.R. Vicenza
Lepartite senzasubiregolUna
stagionedavvero importanteper
Pizzignaccochesu 37presenze
nonhasubitoreti22volte22 Lereti diRondonNella

stagione ’83/’84Toto nelsolo
campionatosegnò 24retiche
valsero lapromozione inB24
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